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II 21 ottobre 1956 sarà
una data storica per la

gioventùticinese: décima
edizione délia bel la corsa
di orientamento delPI.P.,
che l'amico Aldo Sartori
ha, con tenacia, coraggio
ed entusiasmo sempre
migliorata e sviluppata
— grazie anche a un
bellissimo nucleo di
collaborator! affezionati —
a tal punto da fame una
délia più simpatiche gare
di orientamento del
nostra paese, e compleanno
del nostra amato Gene-
rale Henry Guisan, il cui
magnifico trofeo attri-
buito alle gare di

orientamento dell'l.P. sarà messo in palio per la prima volta
appunto nella gara ticinese. II caldo riconoscimento
del Generale, espresso in modo commovente nel Suo

messaggio, suona premio agli iniziatori ticinesi, ma
anche incoraggiamento per i giovani, i quali assumo-
no ora un impegno d'onore.

Ho vissuto gli inizi del la Scuola federale di ginnastica
e sport di Macolin, come i primi passi del le corse di
orientamento nel nostra paese e, dapprincipio, era an-
ch'io un po' scettico, anche perché ricordavo il chiaro
responso del popolo sovrano del 194-1. Si temeva, in
poche parole, la creazione di un ente militare o mili-
tarizzato e di competizioni che insistessero in primo
luogo sull'addestramento militare. Fortunatamente — e

vanno rese grazie all'ex consigliere federale dott. Carlo
Koblet e al dinamico direttore dell'istituto di Macolin,
dott. Arnold Kaech — tutte le apprensioni sono presto
scomparse — malgrado alcune manovre di certi am-
bienti militareschi — e Macolin è diventato un centra
di istruzione per la coltura flsica, di formazione per
istruttori (a me la parola monitori non piace proprio
per niente) e anche d'organizzazione di allenamenti
collegiali di moltissime federazioni affiliate all'A.N.E.P.
(che ha fissato appunto a Macolin la sua assemblea
generale del 1956 sotto la chiara presidenza del dott.
Robert Zumbühl). Basta respirare per qualche giorno
l'aria di Macolin (intendo vivere nell'ambiente) per con-
statare che la nostra Scuola nazionale di educazione fi-
sica (questo dovrebbe essere il suo vera nome) si av-
vicina sempre più ai grandi centri similari degli altri
paesi europei.
Da Macolin (complice il soggiorno in Svezia del direttore

Kaech) parti il lancio del le gare di orientamento in
Svizzera che, in altre forme, erano conosciute prima

di allora solo nel movimento dei giovani esploratori.
La Svezia — strana coincidenza, che mérita di essere
segnalata — ci è servita da consigliere su due schac-
chiere ben differenti, ma intimamente connesse una
all'altra: dalla Svezia venne importato da noi lo « Sport-
Toto » e grazie alio « Sport-Toto », cioè ai soldi pagati
dagli sportivi ogni settimana, furono possibili sia la rea-
lizzazione dei grandiosi impianti di Macolin come I'or-
ganizzazione di moite manifestazioni, comprese le gare
di orientamento.
Si potrebbe quindi ripetere che lo sport è al servizio
dello sport.
I miei ricordi delle gare ticinesi di orientamento sono
troppo numerosi per citarli qui, ma ci sono pero fatti
e avvenimenti che non si dimenticano mai: cosî quelle
pattuglie che arrancavano, sotto la pioggia scrosciante
su verso il Monte Verità di Ascona, quelle altre che si
celavano nell'antro di una cappella per proteggersi dal
maltempo e studiare, bussola alla mano, il percorso da

seguire, quei ragazzi che si perdevano sulle rive del-
l'idillico lago di Agnuzzo, il buon Tresch che sosteneva
un suo giovane compagno feritosi a un piede, il buon
papà Pepp Pelli, onnipresente cronometro alla mano e

ricco sempre di saggi consigli, quei ragazzi di Sciaffusa
che chiedevano informazioni a un confederato che non
conosceva affatto la regione di Arbedo, ma l'impres-
sione maggiore fu sempre quella delle moite centinaia
di giovani riuniti per il rancio in comune, tutti sorri-
denti, tutti contenti, anche se battuti, e tutti con un appe-
tito formidabile. Nessuna distinzione di casta sociale,
di razza o di confessione, tutti erano lî contenti di aver
gareggiato per la loro squadra, per il loro ideale, per
la buona causa dell'lstruzione preparatoria, che mérita
tutti gli appoggi.


	Nel ricordo di dieci anni

